
stitu iva una n ovità  che poteva attirare l ’atten­

zione degli A u stria ci) si prese la precauzione di 

vestire di grig io -verd e quelle truppe im piegate 

nelle trincee di prim a linea, e di non im pegnare 

le b atterie da cam pagna delle D ivision i inglesi 

e fran cesi nei giorni precedenti l ’operazione. 

N el n uovo ordine risu ltava pure un’altra novità, 

e cioè che anche alla  I V  A rm a ta  era dato il 

com pito di attaccare dal G rappa, 

risolutam ente.

Il fium e si m anteneva in im a m ezza piena, ed il 

tem po era piovoso.

L ’attacco fu  fissato per la notte fra  il giorn o 24 

ed il 25. L,e condizioni del fium e lasciavano pre­

sagire gran di difficoltà per il gittam ento 

ed il m antenim ento dei ponti.

I l gittam ento dei ponti d’equipaggiam ento è r i­

m asto tecnicam ente nelle condizioni in cui Si tro­

v a v a  ai tem pi dei R om ani. N apoleone, quando 

parla  del suo passaggio del D anubio a ll’isola di 

L obau, e descrive le difficoltà che ha dovute su­

perare, non tro va  un term ine di confron to  più 

recente di quello del passaggio del R eno da parte 

di G iu lio  C esare, ed afferm a che le difficoltà da 

lui vin te sono più  g ra v i di quelle superate 

dal G ran de Rom ano.
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